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Successo di Mrfy a Seo de Urgel in una brutta, pericolosa volata davanti a Martinez 

SEO DE URGEL — Marckx t i aggiudica la tappa a mani alzala dopo una contrattata volata eh* 
ha vitto Panizza piazzarsi al quarto posto. 

omcntped 
I due giovani italiani emigrati a Mons - Champagne e dentisti 
Una caramella che dà la buonanotte - Ritirarsi senza partire 

Attillo Rota: un «ingoiar* rit ire. 

DALL'INVIATO 
SEO DE URGEL. 14 luglio 

Quando il Tour s'è trasferi
to in Belgio, ho fatto notte 
nella città di Mons. Intanto a-
veto cenato con la sorpresa 
di un «potage» (brodo di 
verdura) più gustoso del soli
to, poiché in tavola c'era il 
« grana », il parmigiano, o ti 
reggiano (fa lo stesso) che in 
Francia si trova raramente, 
pur essendo un Paese che van
ta una serie di formaggi squi
siti. Ho fatto notte, dicevo, 
e vi spiego il perchè. 

Dunque, passeggiavo solita
rio per le vie un po' buie e 
un po' illuminate e. giunto 
nella grande, monumentale 
piazza, stavo ritornando sui 
miei passi indeciso sulla stra
da da prendere per tornare in 
albergo, e appena orizzontato, 
s'avvicinano due ragazzi per 
chiedermi di accendere loro la 
sigaretta. 1 due giovani parla-

Forse definitivamente 

Il maltempo 
blocca il K.L. 

CERVINIA, 14 luglio 
Il cattivo tempo ha fermato, 

forse definitivamente, le pro
ve del chilometro lanciato. In
fatti per tutta la nottata è ca
duta neve mista a pioggia e 
la pista stamattina era impra
ticabile. Se dovesse continuare 
a piovere non ci sarebbero 
più molte speranze di ripren
dere le discese. L'unica possi
bilità, per la verità abbastan
za improbabile, è che le pre
cipitazioni cessino e stanotte 
la temperatura si abbassi no
tevolmente sotto lo 0 per for
mare imo strato di ghiaccio 
sulla pista. 

Le previsioni sono tutt'altro 
che confortanti. Il marescial
lo Mario Guidetti, che dirige 
l'ufficio meteorologico della 

Aeronautica di Plateau Rosa, 
ha infatti dichiarato che so
no remote le possibilità di 
un cambiamento repentino 
delle condizioni atmosferiche, 
poiché continuano a soffiare 
venti con direzione sud-ovest 
che portano aria piuttosto ti
mida ed instabile. 

Pino Meynet è attualmente 
il vincitore potenziale del 
K.L. e se non si potessero 
effettuare altre prove si aggiu
dicherebbe il titolo di uomo-
jet con la velocità di 179,910 
km orari, lasciando però im
battuto il record di 184,237 km 
orari di Alessandro • Casse. 
Un vero peccato, perché la 
pista era nelle condizioni idea
li per stabilire un nuovo re
cord. 

Agli internazionali di Svezia 

Borg su Panatta 
in quattro «set» 

BAASTAD, 14 luglio 
Lo svedese Bjora Borg ha 

vinto — come volevano i pro
nostici e gli organizzatori — 
i campionati intemazionali di 
Svezia <e il primo premio 
di circa sei milioni di lire», 
battendo in quattro partite 
l'italiano Panatta col punteg
gio di 6-3, frO, 6-7, 6-3. Si è 
trattato di una vittoria abba
stanza netta ma non facile. 
Il diciottenne campione nor
dico ha dovuto affidarsi so
prattutto alla potenza per ave
re ragione di un avversario 
che è apparso migliorato ri
spetto alle precedenti presta
zioni. 

La partita è apparsa subito 
molto combattuta. Nel primo 
set Borg. col servizio a dispo
sizione, ha dovuto rimontare 
da 0-40 per assicurarsi il no
no e decisivo gioco. Nella se
conda frazione, invece, domi
nio assoluto per Borg. L'ita
liano è ritornato forte nel 
terzo set sfruttando la trop
pa sicurezza dello svedese che 
sentiva di avere la partita in 
mano. Panatta ha retto con i 
denti all'andatura dell'avver
sario fino al cinque pari, ha 
quindi perso il servizio, ma 

lo ha immediatamente strap
pato a Borg rimontando da 
0-40: si è infine aggiudicato 
nettamente il tie-break per 7-2. 
Nel quarto set Borg è cadu
to pesantemente nel corso del 
terzo gioco, si è rialzato sen
za danni ed ha vinto, piutto
sto facilmente, la frazione e 
l'incontro. 

Al termine dell' incontro 
Bjom Borg ha dichiarato: 
« Panatta mi ha impressiona
to nel terzo set quando in 
svantaggio per 5-6 ha pareg
giato annullando tre palle-in
contro. L'italiano ha messo a 
segno improvvisamente un 
paio di colpi stupendi. E' sta
ta una vittoria importante per 
me, ma sarà ancora più im
portante battere Adriano Pa
natta la prossima settimana 
quando Svezia e Italia si in
contreranno in Coppa Davis 
nelle semifinali della zona eu
ropea». 

Adriano Panatta si è poi 
preso una parziale rivincita 
su Bjom Borg, vincendo la 
finale del doppio in coppia 
con Paolo Bertolucci (lo sve
dese giocava con Ove Bengt-
sson. Punteggio a favore de
gli italiani: 3-6, 6-2, 64. 

no un buon francese, si scusa
no, ringraziano e scorgono la 
carta d'identità del Tour che 
porto al collo (solo quando ra
do a letto la tolgo: avendone 
già persa una, diventa un pro
blema ottenere una seconda 
placca). Insomma, i ragazzi 
scoprono la mia nazionalità, e 
altrettanto io. Siamo tre ita
liani. 

Andiamo a bere, mi tempe
stano di domande, mi dicono 
che arrivano poche copie del-
l "Unità e che non sempre rie
scono a conoscere la verità 
sugli avvenimenti di casa, tt La 
Sicilia e la nostra terra. Ci 
troviamo qui con le nostre fa
miglie con l'obbligo di tirare 
la cinghia per avanzare qual
cosa, e non sempre ci riuscia
mo. In un anno la vita è rin
carata del venticinque-trenta 
per cento, e lo stipendio non 
è aumentato di un centesimo. 
C'è un giornalaio che nascon
de /'Unità. Devi scriverlo, de
vi avvertire di mandare più 
copie. Gli altri quotidiani ita
liani lasciano a desiderare an
che nello sport... ». 

Ho riportato esattamente 
quanto mi hanno detto i due 
giovani emigrati che, ad oc
chio e croce, avranno dai di
ciotto ai vent'anni, e cosa do
vrei aggiungere? Niente, o sem
plicemente che sono con noi 
nella battaglia per un'Italia di
versa. 

* 
// Tour ha camminato sulla 

« route du champagne », sul
la strada dello spumante fran
cese. In un locale ci hanno 
riempito di opuscoli, di car
tine con gli itinerari dei pae
si di produzione e gli orari per 
visitare le cantine, con gli 
indirizzi di industriali e com
mercianti. e uno dei « depli
ant » portava i nomi degli al
berghi e persino dei dentisti 
del luogo per soddisfare (in
formava il libretto) qualsiasi 
necessità del cliente. Un col
lega belga (un collega mali
gno? j ha commentato: « Voi 
italiani dovreste sapere che 
buona parte dello champagne 
viene fabbricato con vini bian
chi imaortati. vini che giungo
no dal Piemonte, dalla Lom
bardia e dalla Toscana. Il ve
ro champagne costa moltissi
mo e lo bevono solamente i 
ricchi. E quante balle, quanta 
pubblicità che inganna... ». 

Una caramella sul cuscino 
del letto di Rouen. Una cara
mella dal sapore di fragola e 
un bigliettino: « Bonne nuit », 
buonanotte. Rouen. la città do
ve. da bambino. Jacques An-
quetil renderà frutta all'an
golo di un palazzo che anco
ra oggi rammenta (Anquetìl 
è nato povero e ha acquistato 
un castello e una tenuta coi 
guadagni del ciclismo) era lon
tana dal traguardo di tappa, e 
la stanchezza per il viaggio mi 
aveva quasi tolto l'appetito, la 
voglia di cenare. Ebbene, quel
la caramella, quel bigliettino. 
quella gentilezza di Rouen mi 
hanno disteso e permesso di 
riposare. Grazie. 

Caro Attilio Rota, dev'essere 
triste ritirarsi senza partire. 
Avendo sbagliato direzione sul
la vettura guidata da Umberto 
Mascheroni, sei arrivato a Lo-
deve quando la quattordicesi
ma tappa del Tour era inizia
ta da un minuto e mezzo. Al 
posto di Levitan. io ti avrei 
concesso d'inseguire e d'infi
larti nel gruppo, ma il rego
lamento è il regolamento, e ai 
ciclisti nulla viene perdonato. 
Il tuo, caro Attilio, è un ri
tiro che fa storia per la singo
larità del caso. Ma non pensar
ci. e riposati nelle tue valli 
bergamasche. 

gisa 

Il tappone pirenaico attende 
Merckx che si prepara vincendo 

Panino sì pìaua ai 4° posto dopo aver tentato /'osso/o a pochi chilometri dall'arrivo - Bella prova dì Bei loglio 

DALL'INVIATO 
SEO DE URGEL, 14 luglio 
Il Tour de France arriva in 

terra spagnola e il signor E-
doardo Merckx è nettamente 
primo al comando di un drap
pello frantumato da un ca
pitombolo ad un tiro di 
schioppo dallo striscione. E' 
la quinta vittoria del cam
pione, è un avvertimento per 
domani, il giorno del tappone 
pirenaico. 

Nel drappello composto da 
quindici elementi ci sono i 
migliori, 1 residenti nei quar
tieri alti della classifica, c'è 
Panizza che ottiene la quarta 
moneta e c'è anche Bertoglio, 
un ragazzo che pedala bene 
in salita, ma che deve anco
ra convincersi, come sostiene 
Franchino Cribiori. delle sue 
possibilità di iondista. 

L'Envalira era troppo lon
tana da Seo de Urgel per 
provocare grandi scosse, e 
tuttavia Merckx, Aja. Lopez 
Carril Panizza. Agostinho, 
Galdos, Poulidor e compagni 
hanno imposto un buon rit
mo. hanno preso il largo, non 
hanno permesso a chi inse
guiva dì rimediare nella lun
ghissima discesa, e molti ac
cusano minuti e minuti di ri
tardo: il sedicesimo (Perin) 
è a l'34", Santy e Pingeon 
lamentano 5*13" e Danguil-
laume 8'06". tanto per citare 
uomini che occupavano una 
discreta posizione e che re
trocedono, che finiscono nel 
mondo delle mezze figure. 

E' stata una giornata che 
ha detto poco o nulla (come 
previsto) in riferimento al 
foglio giallo, e comunque sfo
gliamo il taccuino della quin
dicesima tappa dopo aver 
preso nota che ieri sera la 
Francia ha fatto mattino can
tando. ballando e sfilando per 
festeggiare l'anniversario del
la presa della Bastiglia, l'in
dimenticabile 14 luglio 1789. 

E pure al ritrovo di Co-
lomiers c'è musica, ragazze 
nel costume locale (la Alta 
Garonna) che suonano e dan
zano. tuttavia la gente trova 
modo di ricordare che è tut
to bello, ma anche che la gra
ve crisi economica preoccupa 
il Paese, in particolare l'agri
coltura; da tempo, infatti, 
piccoli e medi produttori so
no in agitazione. 

E' una mattinata frizzante 
sotto un cielo grigio scuro. 
Non parte Mortensen, un da
nese utile per Agostinho, se 
fosse stato in salute, e pare 
incredibile, ma sono parec
chi i ciclisti che hanno af
frontato il Tour in condizio
ni precarie, vedi Thevenet 
colpito dal virus del trigemi
no e costretto ad abbandona
re, vedi De Lisle, il quale por
ta ancora le tracce di una 
varicella, vedi Van Impe 
(convalescente per la recente 
frattura del polso sinistro), e 
vedi altri non escluso lo stes
so Agostinho in via di miglio
ramento e convinto di aver 
perso almeno tre minuti in 
montagna causa la respira
zione difficile derivante da 
una tracheite. 

Sono le conseguenze di un 
mestiere logorante, pericoloso 
e che oltre tutto espone il fi
sico ad improvvisi sbalzi di 
temperatura: dal gran sole al
l'infuriare di un temporale, 
dalla calura soffocante di ve
nerdì al freddo di oggi, ad 
esempio. 

Il taccuino rimane presso
ché in bianco per 140 chilo
metri: uno spunto di Perure-
na in collina, uno sprint per 
il traguardo volante di Al-
bies (primo Karstens. secon
do De Witte, terzo Coroller. 
quarto Genet, quinto Parec-
chini), un secondo sprint ad 
Aix les Thermes dove Zura-
no guizza su Hoban, una ca
duta di Lualdi, poi il cartello 
che indica l'arrampicata del-
nsnvalira. 

L'Envalira ci porta dolce
mente. lentamente a quota 
2.407. nella cornice di un pae
saggio piuttosto selvaggio ed 
offuscato dalla nebbia. Inten
diamoci, è un'arrampicata di 
ben trenta chilometri che via 
via stanca e spacca, fraziona 
il plotone. Il primo attaccan
te è quello della varicella 
(Delisle) accreditato di 25". 
ma avvicinato prima del cul
mine che in uno squarcio di 
sole registra i seguenti pas
saggi: Delisle. Lopez Carril, 
Pollentier. Merckx. Zurano. 
Aja. Van Impe. Panizza, Gal
dos. Van Springel. Poulidor. 
Lasa. Martinez, Bertoglio. A-
gostinho. una pattuglia che 

Approvati la pista 
e il circuito 

dei «mondiali» 
di ciclismo 
MONTREAL. 14 luglio 

Dirigenti dell'Unione cicli
stica internazionale (UCI) 
hanno approvato ieri la pista 
e il circuito stradale sui qua
li si svolgeranno i campiona
ti mondiali di ciclismo nel 
prossimo mese. 

Louis Perfetts, presidente 
della commissione tecnico-or
ganizzativa della competizione 
iridata, e il segretario gene
rale dellT/CI, Michael Jekiel. 
hanno dichiarato che « ogni o-
biezione sui campi di gara 
di Montreal è caduta ». La pi
sta misura m. 285,714, avrà 
una pendenza di 48 gradi al 
massimo e di 13 al minimo. 
La superficie sarà in legno di 
abete, n circuito stradale pas
serà attraverso la città di Mon
treal e nel sobborgo di Ou-
tremont. 

affronta l'interminabile pic
chiata verso Seo de Urgel, 
verso l'appuntamento spagno
lo del Tour. 

La pattuglia del quindici 
uomini di punta precede di 
un minuto abbondante gli 
immediati inseguitori. C'è il 
tempo per recuperare, ma il 
pacchetto di testa scende a 
velocità folle. E quando man
cano un paio di chilometri 
tenta di squagliarsela Paniz
za, ripreso al segnale degli 
ultimi mille metri, e in cur
va (ai trecento metri) una ca
duta, una collisione a quat
tro: alla svolta sbaglia ma

novra Martinez, ruzzola Van 
Springel e addosso al belga 
finiscono Lasa, Poulidor e 
Galdos. E chi vince? Vince 
Merckx a mani alzate, un 
Merckx che ha evitato abil
mente Martinez. 

Il terzo è Pollentier. il 
quarto Panizza il quale com
menta: « Me la sono vista 
brutta. Ho frenato e ho mes
so il tredici per ripartire. A 
domani... ». Il Tour è entrato 
nel regno dei Pirenei e per 
domani annuncia la Seo de 
Urgel - St. Lay Soluan, una 
corsa di 209 chilometri che 
scaverà solchi in classifica 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordine d'arriio Uri!» quindicesi

ma tappa, Colomlers-Seo de Ur-
trl di km. 220: 1. EDDY MERCKX 
(Moltenl) in 6 ore 42*29"; >. Ma
riano Martinez (Kr); 3. Michel 
Pollentier (Bel): 4. Wladimir». Pa-
nliza (Brooklyn); 5. I.opei Garrii 
(Kp); 6. Aja (Sp)-, 7. Van impe 
(Bel): 8. Bertoglio (Brooklyn); 9. 
Delisle (Kr): 10. Agostinho (Pori) 
tutti con II tempo di Merckx: 33. 
Bellini 6 ore 44'23"; 45. Pecchie-
lan 6 ore 47'42"; 90. l.ualdl 7 ore 
0*38"; 92. DI Lorenzo s.t.; 10S. 
Parecchlnl 7 ore VU". 

CLASSIFICA GENERALE 
1. EDDY MERCKX (Moltenl) 

84 ore 45*12"; 2. (ionzalo Aja (Sp) 
a 1*05"; J. Vlcente Lopez-Carrll 
(Sp) a 3*20"; Wladimlro Panizza 
(Brookljn) a 5'24"; S. Joaquim 
Afoitlnho (Pori) a 5'59"; 6. Fran
cisco Caldo* (Sp) a 7'01"; 7. Ra>-
rnond Poulidor (Fr) a 7'37"; 8. 
Mariano Martinez (Fr) a 11*33"; 
9. Herman Van Springel (Bel) a 
11*49"; 10. Michel Pollentier (Bel) 
a 14'3Z". 

colle cime del Puerto de Can
to (1725 metri), del Puerto 
de la Bonagua (2072). del 
Portillon (1308), del Peyre-
sourde (1563) e del Pia d'Adet 
(1680) dove è fissato il tra
guardo. 

Cinque salite con un finale 
in altitudine e gli spagnoli 
Aya, Lopez Carril e Galdos 
che promettono fuoco e fiam
me che a turno tenteranno 
di disturbare Merckx nella 
speranza di coglierlo in fallo, 
in una giornata di debolezza, 
e sperare è lecito, anche se 
Edoardo solitamente è forte, 
di granito, nei momenti dif
ficili, quando è chiamato al
la ribalta e deve essere di ve
detta sulla plancia di coman
do. 

Domani non si scherza con 
le vette pirenaiche; domani 
gioca grosso pure Wladimiro 
Panizza il quale ha il com
pito di non fallire, di cam
minare spedito per rimanere 
a galla. E buona fortuna al 
piccolo capitano della Brook
lyn, al Robic d'Italia, al no
stro ometto più valido in que
sto Tour che respirando aria 
di montagna s'avvicina a Pa
rigi. 

Gino Sala 

All'iridato la quinta tappa del Tour-baby 

Szurkowski piega 
tutti in volata 

SEO DE URGEL, 14 luglio 
Alzataccia (alle 6) anche per 1 

64 « puri » che hanno dovuto af
frontare il tappone del loro Tour, 
quinta fatica in calendario, da Pa-
miers a Seo de Urgel, per km. 
167,500. Nei primi chilometri da se
gnalare una caduta del francese 
dell'AFCAS, Collinet (che si riti
rerà ali'83' chilometro) e la fuga 
del nazionale francese Gutierreza 
che passa sul Pas Du Porte! con 
2*30" di vantaggio su Pronk, Lo
pez Carril. Szozda, Schmid, Vallet 
e Leuenberger. 

Al 703 chilometro ( primo « pun
to caldo t) il battistrada ha 4*15" 
Il suo vantaggio subito dopo co
mincia a diminuire e ai piedi del 
Col du Port d'Envalira (prima ca
tegoria) e di 1*20". Il ricongiun
gimento avviene al km. 104. pro
prio mentre l'italiano Favalessa 
dà segni di cedimento in coda al 
plotone. A sette chilometri dalla 
vetta, nonostante il grande lavoro 
degli scalatori spagnoli, se ne va 
il francese Jacques Chartier che 
passa sotto lo striscione del gran 
premio della montagna con un 
minuto e venti secondi su un grup

petto di tredici corridori (fra I 
quali Szurkowski, Pronk, Andiano, 
Langen, Mittereger. Kaczmarek e 
Nazabal) mentre il grosso segue 
a 2*35". 

Nella discesa susseguente rien
trano parecchi degli staccati (fora
no e recuperano Szurkowski e Gui-
tardi che inghiottono il battlstra 
da. La volata è per 31 corridori-
la spunta il campione del mondo 
Szurkowski sulla maglia gialla 
Martinez acclamato dai suoi com
patrioti. 

Il primo degli italiani. Mirri, e 
soltanto ottavo, mentre Guerrinl 
conquista l'undicesimo posto. 

Ecco l'ordine d'arrivo della quin 
ta tappa. Pamiers-Seo de Urgel di 
km. 167,500- 1 RYSARD SZUR
KOWSKI (Poi.) 4 ore 52'13"; 2. 
Ennque Martinez (Sp.); 3. Cees 
Van Dongen (OD; 4. Nazabal 
(Sp.); 5. J. Langen (OD; 6. J. 
Charher >rr.>; 7. J. Kaczmarek 
(Poi.); S G. Mirri (It.l; 9. J. An
diano (Sp.); 10. J. P. Guitard 
(Fr.); 11. Guerrinl (It.), tutti col 
tempo del vincitore. 

La classifica generale resta in 
variata. 

Nella «6 Ore» americana si è imposta la coppia Jarier-Beltoise 

Mondiale «bis» per la Matra 
prima anche a Watkins Glen 
Sfortunata prova di Andretti e Merzario con Vunica Alfa Romeo rimasta in gara 

A Baronio e 
Bourgognie la 
«Quattro ore» 

del Mugello 
SCARPERIA. 14 luglio 

La coppia italo-francese Baronio-
Bourgognie ha vinto la «Quattro 
ore Ford Mexico ». disputatasi sul 
circuito del Mugello. Alle spalle 
dei vincitori si sono piazzati Ma
scagni e Sassi staccati di meno di 
7 secondi. A pieni giri hanno con
cluso anche le coppie Splffero-
Duval e TacUs-Brunner. A questi 
ultimi è andato anche il record 
sul giro in 2*33"9. alla media di 
122.690 kmh. 

La prima metà della gara è sta
ta dominata dalia coppia Fargion-
Brambilla. miglior tempo in pro
va. che però è stata perseguitata 
dalla sfortuna: due gomme scop
piate e poi un guasto all'impianto 
elettrico non hanno permesso ai 
due piloti di andare oltre il tre 
dicesimo posto. Altro pilota ber
sagliato dalla sfortuna è stato Al-
drovandri che ad un quarto d'ora 
dalla fine, quando si trovava in 
testa, si è dovuto fermare ai box 
per un guasto al motore. I due 
traguardi intermedi della prima e 
terza ora sono andati rispettiva
mente agli equipaggi formati da 
Clemente Ciccozzi e Mascagni-
Sassi. 

LA CLASSIFICA: 1. BARONIO 
BOURGOGNIE. 89 giri in 4 ore 
1*27"4. media 115.996 kmh : 2. Ma-
scagni-Sassi 4 ore 1"34"2; 3. Spif
fero Durai 4 ore 2'48"9; 4. Tactis-
Brunner 4 ore 3*33"1; 5. Lumini-
Belli a 2 giri; 6. Aldrovandri-Bi-
gliazzi a 2 giri: 7. Nair-Putrino-
Alan a 2 giri; 8 Benusigho-Pal Joe 
a 4 giri; 9. Caio-Gilena a 4 gin; 
10. Pixricanela-Apal a 4 giri. 

SERVIZIO 
WATKINS GLEN. 14 luglio 

Trionfando anche nella « Sei 
ore» di Watkins Glen, la Ma
tra si è virtualmente assicu
rata il suo secondo, consecu
tivo campionato mondiale mar
che stroncando le ultime, in 
verità esigue, speranze della 
Alfa Romeo. 

A sfrecciare prima sul ira-
guardo, con un distacco di ben 
nove giri, pari a una cinquan
tina di chilometri, non è stata 
stavolta la macchina che ave
va vinto a Le Mans con Ge
rard Larrousse e Henri Pesca-
rolo. bensì quella di Jean Pier
re Jarier e Jean Pierre Bel-
toise. che ha controllato a pia
cimento la corsa passando in 
testa dopo la prima mezz'ora 
e rimanendovi sino alla fine. 

Il secondo posto è stato ap
pannaggio della Porsche Cor
rerà con motore a turbina pi
lotata dallo svizzero Herbert 
Mueller e dall'olandese Gijs 
Van Lennep. mentre nettamen
te più lontana, al terzo posto, 
si è piazzata una Porsche Cor
rerà degli americani Peter 
Gregg e Hurley Haywood. 

Jarier e Beltoise sono passa
ti in testa al 12' giro, ollor-
chè la Matra con cui Larrous
se e Pescarolo erano partiti 
in prima posizione, ha accu
sato la rottura di una valvola. 
I vincitori di Le Mans hanno 
ripreso dopo oltre 7 minuti, 
ma poi sono stati tolti di ga
ra al US' giro per rottura al 
cambio. 

In seguito, noie all'impianto 
elettrico fermavano anche l'u-

WATKINS GLEN — La Matra-Simca di Boltoiso-Jarior taglia vittoriosa il traguardo. 

nica vettura in grado di im
pensierire i battistrada, ossia 
l'Alfa Romeo di Mario Andret
ti e Arturo Merzario. La mac
china italiana veniva costret
ta a fermarsi lungamente e 
quando riprendeva la corsa o-
gni speranza di un onorevole 
piazzamento appariva irrime
diabilmente compromessa. 

Come si è detto il trionfo di 
Watkins Glen, aggiungendosi 

ai quattro precedenti conse
guiti dalla Matra nell'attuale 
campionato, contro l'unico 
della Alfa a Monza, significa 
per la macchina francese la 
virtuale conquista del titolo. 
La Matra vanta infatti 120 pun
ti contro gli 80 delle Alfa. 

Gli italiani sono stati, biso
gna dirlo, anche sfortunati. E-
rano venuti a Watkins Glen 
con due macchine nell'estremo 

Crollo di tutti i record nella Capri-Napoli 

VELJKO PER LA 4" VOLTA 
Battuti i vecchi primati dei professionisti, dei dilettanti e delle donne 

NAPOLI — Il vincitoro, lo jugoslavo ftagoiic Vt l jko, fot-afflato al
l'arrivo. 

NAPOLI, 14 luglio 
E' stata la maratona dei re

cord. Sono crollati i vecchi 
primati dei professionisti, dei 
dilettanti e delle donne ed e 
stato stabilito il nuovo record 
italiano da Maurizio Casta
gna, del gruppo carabinieri 
di Napoli. Le prestigio.se pre
stazioni sono state favorite 
dalle eccellenti condizioni del 
tempo. 

Rogosic Veljko non si è 
smentito. Il gigantesco ing»»-
gnere di Spalato, vincitore d' 
tre edizioni della maratona di 
nuoto Capri-Napoli, sulla di
stanza delle 18 miglia e vale
vole come prova unica del 
campionato del mondo d: 
gran fondo, ha centrato m 
pieno l'obiettivo. Il prestigio
so atleta ha vinto quest'anno 
da gran dominatore battendo 
il record dei professionisti ed 
uguagliando il primato delle 
quattro vittorie consecutive 
detenuto dal napoletano Giu
lio Travaglio. Il vincitore h i 
impiegato il tempo di 7 ore 
05*41". migliorando di 15*45" 
il record stabilito nel 1970 
sempre dal napoletano Tra
vaglio con 7J2-47". 

Veljko — come gli altri — 
è stato favorito nella sua im
presa dal mare che è stato 
sempre calmo e dal vento che 
si è alzato soltanto verso le 
14 mantenendo, però, una ve
locità favorevole ai concor
renti. Lo jugoslavo — come 
egli stesso ha detto all'arri

vo — ha deciso di battere il 
record di Travaglio, che gli 
era sfuggito nel 1972 per s->-
li tre secondi, nell'ultima ora 
di gara. « Non volevo sfor
zarmi — ha detto il campione 
— perchè debbo partecipare a 
quattro maratone in program
ma in Canada nel prossimo 
mese. Quando ho notato Dirò 
che l'impresa era a porta'.i 
di mano, mi sono impegnato 
al massimo a. 

Veljko — come sempre — è 
giunto abbastanza fresco a! 
traguardo. Con il suo porten
toso ruolino di marcia, ha 
preso in contropiede anch-ì 
gli appassionati che non sono 
stati numerosi all'arrivo per
chè avvenuto con un largo 
margine di anticipo sul pre
visto. 

Dopo Io jugoslavo Veljko. 
al secondo posto si è piazza
to il dilettante egiziano Ah-
med Youssef che ha stabilito 
il nuovo record dei dilettan
ti con 7 ore 19"09". Il prece
dente primato era detenuto 
dall'egiziano Magdy Mandour 
in 7 ore 42*07"; 3> Claud'a 
Plit (ARG) in 7 ore 22*21" e 
4 decimi; 4) Marawan Gha-
zawi (EG) in 7 ore 27*43" e .1 
decimi; 5) Magdi Fareed (EG) 
in 7 ore 34*13" e 3 decimi. 

La prima delle donne è la 
americana Diana Nyad che ha 
impiegato 8 ore 16*21" e 2 de
cimi. Il precedente record 
stabilito nel 1970 in 854*14", 
apparteneva all'olandese Ju
dith De Nijs. 

tentativo di bloccare la caval
cata delle Matra verso il tito
lo. Ma venerdì, in prova, il te
desco Rolf Stommelen aveva 
demolito l'Alfa affidatagli la
sciando sola quella di Andret-
ti-Merzario a tentare la diffi
cile. e come si è visto vana, 
impresa. 

La cronaca in breve. Parto
no in prima posizione Pesca
rolo e Larrousse con la loro 
Matra. chiaramente puntando 
a rinnovare il trionfo di Le 
Mans. Ma è giornata nera per 
loro. Dopo mezz'ora, sono co
stretti a fermarsi ai box la
sciando via libera alla Matra 
di Beltoise-Jarier tallonati dal
la Porsche di Muller-Van Len
nep e dalla Alfa di Merzario-
Andretti. 

Al termine della seconda ora. 
Beltoise e Jarier vantano già 
un distacco di due giri. Intan
to l'Alfa di Andretti e Merza
rio ha superalo la Porsche di 
Mueller e Van Lennep. istal
landosi al secondo posto. 
Quarta è la Matra di Pescaro-
lo-Larrousse. A metà gara Bel
toise e Jarier sono sempre più 
soli al comando, precedendo 
di oltre sette miglia l'Alfa di 
Andretti e Merzario che co
mincia ad accusare noie alla 
accensione. Terza, a dieci mi
glia. la Matra di Pescarolo-Lar-
rousse. quarta la Porsche a 
turbina di Mueller-Van Lennep. 

Alla quarta ora. il dominio 
della Malra di testa appare ul
teriormente accentuato. L'Alfa 
è ulteriormente distanziata. 
mentre la Porsche di Mueller 
è in terza posizione. Nel frat
tempo la Matra di Larrousse 
si ferma definitivamente ai 
box. Si ferma poco dopo an
che l'Alfa mentre la Matra di 
Beltoise-Jarier si avvia soli
taria verso il trionfo. 

b.b. 
ORDINE DI ARRIVO 

Ordii» darri™» detU « Nei Ore * 
automoblltstk-a di Watt-Jan Gira. 
settima prova d-rt campi—alo 
mondiale marche: 

1. Jean n e n r Brltob-c-Jesa Parr-
rr Jarier sa Matra-Simca. I H gi
ri m « orr 1-J3"8. mrdte IM.13 
kmh.; 2. Morihrr-Van Lennep so 
Forscbr-Carm-s, s nere girl; 3. 
Grrjnc-HayHrood sa roi-scme-Carre-
ra. a 17 girl; 4. Hetraratfc-Cook so 
rorache 911. «SU » ZI girl; S. Car-
ter-Drloremo sa Cantaro, a SS 
giri; «. BlmTrnne-Pancoi sa Por-
sche-Carrm a » f f r l ; 7. Poorv-
H o M * so ronrchr-Carrm a 33 gi
ri; t . Krnper MmerTra l Miller 
«o Caaaaro a 34 giri . 

Giro prò relore: Il » • M Bri-
tota? In r « " * S alla nardi* di 
1I7.BI kmh. 
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